
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (14, 20 

- 25) 
Fratelli, non comportatevi da bambini nei giudizi. Quanto a 
malizia, siate bambini, ma quanto a giudizi, comportatevi da 

uomini maturi. Sta scritto nella Legge: In altre lingue e con 
labbra di stranieri parlerò a questo popolo, ma neanche così 

mi ascolteranno, dice il Signore. Quindi le lingue non sono 
un segno per quelli che credono, ma per quelli che non 
credono, mentre la profezia non è per quelli che non credono, 

ma per quelli che credono. Quando si raduna tutta la 
comunità nello stesso luogo, se tutti parlano con il dono delle 

lingue e sopraggiunge qualche non iniziato o non credente, 
non dirà forse che siete pazzi? Se invece tutti profetizzano e 

sopraggiunge qualche non credente o non iniziato, verrà da 
tutti convinto del suo errore e da tutti giudicato, i segreti del 
suo cuore saranno manifestati e così, prostrandosi a terra, 

adorerà Dio, proclamando: Dio è veramente fra voi!  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (11, 27 – 30) 
Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Tutto è stato dato a me 
dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il 

Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi 
e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di 

voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce 

e il mio peso leggero».  
 


